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Si rafforza la lotta per un nuovo sviluppo economico e contro il caro vita 

SETTIMANA DI MOBILITAZIONE 
DEI LAVORATORI NAPOLETANI 
La decisione presa da CGIL, CISL, UIL — Il 12 inizie ranno i lavoratori del porto cui seguirà lo sciopero 
del settore edile — Le richieste per le Partecipazioni statali — Iniziativa dell'Alleanza dei contadini 

I p rob lemi de l l ' un i t à sindacale 

Esperienze originali 
per 1 milione di edili 

In iz iamo con ques to ar t icolo del compa-
Ano Claudio Truff i , segretar io genarala della 
Flllea-Cgll, la pubblicazione di una serie di 
in tervent i del segretar i di alcune important i fede
razioni di categoria aderent i alla Cgli, sulle 
pross ime scadenze per quan to r iguarda il 
processo di un i t a sindacale e la r ipresa delle 
l o t t e r ivendlcat lve e per le r i forme. 

G I A M O Indubbiamente In 
ra presenza di un deterio
ramento della prospet t iva 
del l 'uni ta organica sinda
cale. Forze in te rne e so
pra t tu t to es te rne al lo schie
ramento sindacale italia
no s tanno palesemente ed 
occul tamente giocando 11 
tu t to per tu t to aft inché 
l 'unità s indacale non si 
reali w l né oggi n é doma
ni, o si realizzi — eventual
mente — nel quadro di di
segni politici moderat i del 
t u t t o avulsi dal la rea l tà so
ciale a t tua le e dalla volon
t à delle grandi masse dei 
lavoratori . 

Questo forte sono venu
te allo scoperto di conser
va con 11 più genera l i ten
tat ivo di s te rza ta a des t ra 
del quadro politico del pae
se che ha avuto precisi 
punt i di r i fer imento, do
po Il 19 giugno, in un glo
bale attacco alle conqui
ste del lavoratori e ni sin
dacat i di classe, nonché al
le forzo politiche autenti
camente democrat iche. 

E1 anche sintomatico che 
1 « n o » pronunciat i nei 
confronti del l 'uni tà sinda
cate, 6 già concretizzatisi 
In note e meno note ma
novre scissionistiche, sia
n o venuti di par i passo con 
eventi internazionali e na
zionali (orisi monetar la , 
ortBl del l 'a t tuale s is tema 
economica i tal iano, cr is i 
del rapport i a livello go
vernativo e statuale) che 
secondo la des t r a econo
mica e poli t ica dovrebbero 
essere non solo imputa t i 
(il ohe è s ta to la rgamente 
fat to) quan to e soprattut
to addossati ai lavoratori 
e alla collettività n - ' i ona -
le In termini di o. ' ,-vita, 
disoccupazione, t regue sa-
lari ari e sociali, e di ri
bal tamento del rapport i di 
forza stabilitisi nel luoghi 
di lavoro e nel paese 

Bl può pe r t an to afferma
re come gli improvvisi e 
m e n o Improvvisi conati 
aontro l 'uni tà sindacale 
abbiano avuto ed abbiano 
precise matr ic i politiche ed 
economiche ohe sarebbe 
s tol to sot tovalutare m a che 
vanno anche, nello stesso 
tempo, e du ramen te , de
nunciate , anche per fare 
precisione, a t t raverso que
sta via, a t to rno al tanto di
bat tu t i temi dell 'autono
m i a 

E' un fatto che chi si è 
più a r rabba t ta to e stru
menta lmen te scoperto, par
t icolarmente In questi me
si, circa appun to 1 pro
blemi del l 'autonomia dal 
par t i t i (e solo da quellil 
da una parte di ess i !) , mo
s t ra oggi s empre più soo 
por tamento di essere s ta to 
e di essere ben poco auto
nomo, e di avere utilizza
t o tali t emi per tu t t ' a l t r l 
fini. E' un fatto ohe le ve
re prove del l 'autonomia 
debbono essere fornito, co 
m e sempre , r ispet to al pa 
dronl . sì governi e a t u t 
te ouelle forze (anche pò 
litiche, na tu ra lmente ) che 
vorrebbero piegare I sin
dacat i alla funzione di lun 
ga mano dì chi sta ope 
rando 11 tenta t ivo di rlco (Segretario gen Filìea-Cgi!) 

st l tuzlone di vecchi e su
perati equil ibri nell 'ambito 
del l 'a t tuale s is tema capita
listico. 

V9 a ques te tendenze che 
J J occorre ora dare una 
risposta. Certo, è più fa
cile condurre il discorso 
dell 'unità sindacale sull'on
da del movimento, e di 
conquiste qualificanti qua
li quelle s t rappa te tiall au
tunno 1969 In avanti. Pur-
tut tavia, e sia pure In una 
situazione ampiamente mu
ta t a m a non sicuramente 
di riflusso, è a quelito pun
t o ohe occorre dare nuo
vo respiro al processo uni
tar io, forti dell 'adesione del 
lavoratori e come obietti

vo fondamentale per le stes
se sorti democrat iche della 
società Italiana. 

I n ques to senso si s tan
no muovendo, in base ad 
esperienze propr ie ed ori
ginali, ì lavoratori edili 
e delle costruzioni, In stret
to collegamento con le lot 
te per le r iforme, per un 
nuovo svi luppo del Mezzo 
giorno, per l'occupazione, 
per una condizione di la
voro più avanzata nei can
tieri e nelle aziende. 

SI t r a t t a di un milione e 
mezzo d i lavoratori consa
pevoli del l ' importanza del
la loro lotta per l 'unità, sia 
in r i fer imento al Mezzo-

{giorno, ove sono una del-
e for te t ra inant i di tu t to 

lo schieramento , sia per 
quan to r i g u a r d a i loro im
mediat i legami con le gran
di masse braccianti l i e, 
nelle c i t tà , con le masse di 
popolo maggiormente espo
ste all 'at tacco padronale e 
reazionario. 

QUESTA consapevolezza 
deriva anche dal fatto 

che nella presente situa
zione non potrebbe che ri
dursi la spazio di coloro 
che operano contro l'uni
tà , ove sappiano e n t r a r e 
In campo, accanto ad a l t re 
categorie e alle organizza
zioni terr i tor ial i , grandi 
Federazioni di lavoratori 
presenti in tu t to 11 paese 
quali sono appunto quelle 
del lavoratori delle costru
zioni 

E' in un tale spirito e 
nel quadro di un serrato 
dibatt i to di base già am
piamente avviato, sia attor-
no a tesi elaborate auto
nomamente dal le t re Fe
derazioni che sul docu
mento interconfederale di 
Ostia, ohe gli edili e le lo
ro Federazioni si appresta
no a organizzare una Con
ferenza Nazionale del dele 
Satl con cui decidere l'uni-

i organica, come contri
buto al più genemle proces
so unitario, dal quale I la
voratori edili e delle co 
struzlonl non solo non vo
gliono es t raniars i , ma al 
quale, come sempre, tnten 
dono fat t ivamente conce.-
rere appor tando cosi un In 
dispensabile contributo allo 
aforzo delle Confederazlo 
ni per il raggiungimento 
del l 'uni tà di tut t i r lavora 
tori Italiani 

Claudio Truffi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 4. 

I lavoratori napo le t in i sono 
tu t to ra impegnati nel duro 
scontro per la difesa e lo svi
luppo del livelli di occupazio
ne, le r i forme e contro il ca
rovita he 450 lavoratrici della 
Coluss! sono da oltre t r e me
si asserragl iate nella fabbrica, 
ment re la occupazione della 
Richard Qinorl è in corso da 
oltre un mese La Safla, azien
da produt t r ice di lìtunmlferl 
che, come la Co lussi, ha una 
manodopera prevalentemente 
femminile, è occupata dalla 
se t t imana scorsa Sono Inoltre 
In lotta i lavoratori della 
Italcold, della Lucchini e Pe-
rego, Eterni t , Manifat ture co
toniere meridionali . 

In at tuazione delle decisioni 
prese la se t t imana scorsa a 
conclusione della g iornata di 
lotta indet ta dalle segreterie 
provinciali e confederali della 
CGIL, CISL e UIL, è stata an
nuncia ta per t prossimi gior
ni « u n a se t t imana di mobili
tazione e di lotta dei lavora 
tori napoletani» . Le Iniziative 
ai ar t icoleranno con azioni di 
sciopero ed incontri con le for
ze politiche e gli enti locali 
per un confronto sulla situa
zione e per una verifica su
gli Interventi necessari per 
la u rgen te mod i f i c a tone del 
quadro economico, produtt ivo 
e occupazionale del la provin
cia. Bono programms,te anche 
Iniziative specifiche contro il 
carovita ed un'assemblea po
polare di pensionati 

La «se t t imana di lo t ta» 
avrà inizio 11 12 con io sciope
ro dei lavoratori di tu t t e le 
categorie che operanti nell 'am 
blto portuale, cui seguirà lo 
sciopero dei lavoratori del set
tore delle costruzioni che si 
battono per l'utilizzo dei 800 
miliardi stanziati per opere 
pubbliche, edilizia scolastica e 
popolare. 

Altro momento qualificante 
del la « se t t imana di lotta » sa
rà lo sciopero di javoratorl 
delle aziende a partecipazione 
statale delle varie categorie 
che mi ra a sollecitEvre 11 go
verno a dare immedia ta at
tuazione agli impegni assunti 
con 1 sindacat i nell 'Incontro 
R1 minis tero del Lavoro il 22 
luglio ed in part icolare per 
realizzare 11 richiesto incon
tro con le parteclpEvZlonl sta
tali ed il minis tero del Bi
lancio. Quello di massicci In
vestimenti e di nuovi insedia
menti delle partecipazioni sta
tali a Napoli e in Campania 
viene g ius tamente indicato 
dal movimento operaio e de
mocratico come uno del pro
blemi priori tari per risolleva 
re l ' intera area regionale dal
la crisi e dalla depressione 

Su questi problemi per 
quan to r iguarda le campagne 
è s t a t a annuncia ta i>er lunedi 
prossimo, dall 'Alleanza regio
nale del contadini, una gior
nata di lotta Sono In prò 
g r a m m a un Incontro t r a le 
segreter ie provinciali della 
CGIL, CI3L e UIL e i segre 
tar i dei part i t i demooratici ed 
un secondo con i presidenti 
della regione e della provin
cia, Il sindaco di Napoli ed 1 
capi g ruppo del part i t i demo
cratici a livello defili enti lo

cali e della regione 
I comunist i sviluppano la 

loro azione autonoma. I com 
pagnl Napolitano, Chlaromon-
te e Fermar lello hanno avuto 
venerdì scorso a Palazzo Chi
gi un incontro con Colombo 
Su questo Incontro e sulle al
tre Iniziative del PCI 1 com 
pagni par lamentar i hanno in 
detto per domani una confe 
renza s t ampa 

Giulio Formato 

Respinte le insinuazioni padronali 

Marzotto: no all'attacco 
al diritto di sciopero 

VICENZA, 4 
Le t re segreterie provinciali 

FILTEA-CGXL, FILTA-CISL e 
UILTA-UIL hanno inviato u n a 
du ra let tera di risposta alla 
direzione della Marzotto che 
nei giorni scorsi aveva affer
mato che i lavoratori lavorano 
poco, che 1 lavoratori hanno 
frequenti periodi d i malat t ia , 
e s tanno a casa, che a causa 
del suindicati fattori vi sareb
bero 40 mila capi di vestiario 
in « a r re t ra to » sulle consegne 

« Le t re segreterie — dice 
la le t tera — r i tengono tali ar
gomentazioni oggett ivamente 
insultanti per i lavoratori vai-
dagnesì ; ma queste segreterie 
non si fanno meraviglia in 
quan to la vostra politica si 
inquadra perfet tamente nella 
generale offensiva padronale 
al livelli di occupazione, alle 

condizioni di lavoro, al salari 
reali, al dir i t to di sciopero, 
alle l ibertà democrat iche 

« I lavoratori , ì consigli di 
fabbrica, il sindacato non pos
sono non combat tere energi
camente la vostra linea di po
litica aziendale r ivendicando' 
1) u n aumen to degli organici 
e dei livelli di occupazione nel 
complesso, sia per d iminui re i 
r i tmi di lavoro e sia per far 
fronte al volume di produ
zione In quanto respingeremo 
sia il ricorso al lavoro straor
dinar ia e sia il minacciato 
ricorso al lavoro esterno; 2) 
l'esercizio pieno delle l ibertà 
democrat iche e sindacali, com 
preso il d i r i t to di sciopero, 
da parte del comitati sinda
cali di repar to e del consi
glio di fabbrica. 

LA BATTAGLIA CONTRATTUALE 

Galboni e Simmenthal 
bloccate dallo sciopero 

Ieri prima astensione nazionale dei lavoratori del
l'industria « conserve animali » - Riprese le tratta
tive per i braccianti - Pross ma azione di lotta dei 

vetrai - Convocate le parti per l'« Al.'talia » 

In solidarietà con le Fornaci tarde 

Si ferma il settore laterizi 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 
Uno sciopero di 48 ere, a 

par t i r e da mercoledì, sarà at
tua to dai lavoratori del set
tore del laterizi di Cagliari e 
provincia In segno di solida
r ie tà con gli operai delle For
naci Sarde che occupano la 
fabbrica dal 23 agosto per la 
difesa del posto d i lavoro 

Le maest ranze delle Forna

ci Sarde — riuni te in assem
blea generate nella fabbrica 
occupata, assieme ai dirigen
ti dei sindacati provinciali di 
categoria della CGIL, CISL e 
UIL — hanno deciso d i inten
sificare l'azione di lotta per 
respingere il l icenziamento di 
01 dipendenti passando dallo 
stato di agitazione allo scio
pero provinciale degli operai 
del settore laterizi nei giorni 
8-7 ottobre. 

L' industria delle conser 
ve animali e r imas ta ìe 
ri completamente bloccata 
per lo sciopero nazionale 
dei 25 000 lavoratori, prò 
clamato dai sindacati di 
categoria Fllziat CGIL, 
Fuipia-CISL. Ullla-UIL A 
ques ta p r ima azione di lot
t a per 11 rinnovo del con 
t ra t to nazionale di lavoro 
hanno partecipato la tota
lità degli operai e con al 
t issime percentuali gli im
piegati, 

Ecco alcune percentuali 
di adesioni allo sciopero 
Cltterìo di Bergamo 100% 
operai e impiegati , Negro 
ni di Cremona 100% ope 
ral. 90% impiegati , Oalba 
ni . I n v e r n i c i e Moltent d i 
Milano 100% operai e im
piegati , Montana di Mila
no 100% operai; Simmen
thal di Milano 90% operai 
e impiegati , Vismara di 
Lecco 9Qt7ó operai e impie
ga t i ; Morgante di Gorizia 
99% operai e Impiegati ; 
Samìs di Modena 80% ope 
rai e Impiegati; Veroni ed 
a l t re fabbriche di Reggio 
Emilia 1007* operai e im
piegati , Doretti di Pistoia 
100% operai e impiegati 

Lo sciopero e ra s ta to 
proclamato a seguito della 
ro t tu ra delle t ra t ta t ive per 
il rifiuto dei padroni ad 
esaminare gli aspetti prin
cipali della pia t taforma ri 
vendicativa (classificazio
ne unica, riduzione dell o-
rar io di lavoro a 40 ore, 
par i t à normat iva operai-
impiegati , aument i salaria
li. ecc.) . 

Dopo ques ta p r ima for
te azione di lotta sono in 
corso assemblee di fabbri
ca e sindacali per decidere 
sulle modali tà di u n a nuo
va astensione di comples
sive 8 ore da at tuars i in 
forma art icolata ent ro sa
bato 9 ottobre. Il comitato 
nazionale unitario del la
voratori del settore e le se
greter ie nazionali dei t re 
sindacati si r iuniranno ve 
nerd) a Bologna per assu 
mere le ulteriori decisioni 
di lotta E' stata questa la 
p r ima iniziativa nazionale 
dei lavoratori « alimenta
risti » che verranno chia 
ma t i nelle prossime setti
m a n e ad altri scioperi per

ché numerosi sono ì con
t ra t t i di lavoro d a r m n o 
vare. 

BRACCIANTI — Sono 
riprese ieri, presso la sede 
della Confragricoltura, le 
t ra t ta t ive per il r innova 
del pat to nazionale che in
teressa 1 milione e 700 mi 
la braccianti e salariati 
agricoli. Le t ra t ta t ive che 
erano iniziate il 24 settem
bre proseguono oggi e do
mani. Per 1 lavoratori par
tecipano alla t ra t t a t iva l 
segretari generali della Fé-
derbracciantt-CGIL, Rossit-
to, della FISBA-CISL Sar 
tori e della UISBA UIL Li-
gorl 

VETRO — Per un ulte
riore esame della lot ta con
t ra t tua le delle seconde la
vorazioni del vetro si sono 
r iuni te ieri le segreterie 
dei sindacati del vetro del
la Filcea-CaiL, della Fé-
derchlmici-CISL, della Uil-
cld-UTL Le segreterie na
zionali — dice un comuni
cato — nel confermare 11 
proseguimento della lotta 
con 12 ore di sciopero arti 
colato alla set t imana, deci
dono di proclamare un al 
t ro sciopero nazionale del
la dura ta di a t to ore da at
tuare entro la terza decade 
di ot tobre Le segreterie 
hanno inoltre indetto nel 
corso di tale sciopero una 
manifestazione nazionale 
de] set tore di tu t ta Italia. 

ALITALIA - I l ministe
ro del lavoro ha convocato 
per domani 6 ot tobre alle 
ore 17,30 1 rappresentant i 
sindacali del dipendent i 
dell 'Amalia (piloti, impie
gati e operai) e quelli del
la compagnia di bandiera e 
dell ' Interslnd per conti 
nuare l'esame delle richie
ste avanzate dal la catego-

Nello incontro saranno 
esaminat i in part icolare 1 
temi relativi ai rapport i 
azienda-dipendenti, l'appli
cazione delio S ta tu to dei 
lavoratori , il r innovo della 
Cassa mutua e la program
mazione aziendale Parteci
pano all ' incontro I rappre
sentant i sindacali della 
Flpag-CQIL. Sipa-CISL. Ui-
cea-UIL, dell'Anpac, del-
l 'Ammac e dell'Afa!. 

A Pordenone con consiglieri regionali e parlamentari 

Riunione con i partiti 
per la vertenza Zanussi 

I dirigenti sindacali hanno denunciato il comportamento dell'azienda - Impegno per rispettare l'accordo 

Nuovi licenziamenti nel settore tessile 

11800 del cotonificio 
Fossati in corteo 

SONDRIO, 4 
I 1800 lavoratori del com

plesso cotoniero Fossati sono 
stati oggi protagonisti di una 
esai tante , g rande giornata di 
lotta per respingere i 107 li
cenziamenti chiesti dalla dire
zione, poiché avrebbe l'esigen
za di « r i s t ru t turare i flussi 
di lavoro » che, secondo i sin
dacati , in parole più sempli 
ci, significa poi modificazione 
del rappor to fra dipendenti 
d i re t tamente produtt ivi e no 
La conseguenza, ponendo che 
passino I licenziamenti, sa 
rebbe un 'ul ter iore intensifica 
zione dei r i tmi , taglio dei 
tempi, più sfrut tamento Le 
maestranze del Fossati lo 
hanno capito perfet tamente, 
perciò hanno risposto al pa 
drone In modo fermissimo e 

compat to Dapprima, con una 
serie di scioperi articolati al-
I interno degli stabil imenti ed 
oggi con una esaltante mani
festazione a t t raverso le stra
de della c i t tà r imasta, prati
camente, paralizzata per t u t t o 
II pomeriggio. Due imponenti 
cortei provenienti dalle fab
briche di filatura e tessi tura 
si sono concentrat i in piazza 

BIELLA, 4 
Nella t a rda serata di Ieri, 

lunedi, la direzione del lani
ficio Ermenegi ldo Zegna di 
T-. t ' ha c o m u n ' " \ o d"a 
commissione interna la sua 
decisione di voler licenziare 
222 dipendenti 
Appena conosciuta la notizia 
tu t t a l 'azienda è scesa in scio
pero 

Il documento conclusivo approvato a Torino 

Il CC della UHM per la scelta unitaria 
Documento della Segreteria della CISL — Oggi inizia il Consiglio generale della FIM e il 
CD della FILLEA — Sempre in giornata il documento politico della CGIL, CISL e UIL 
Di part icolare rilievo si prò 

cento per l prossimi glotni 
l 'a t t ivi tà sindacale fata » live] 
lo confederale, che di catoRo 
ria. Oggi sarà reso noto 11 
documento Cgil, Cisl UH sulla 
s i tuaz ioni economico politica, 
già discusso nell 'ult ima i lu 
n lone d i segre ter ia Sempre 
oggi, nel pomeriggio, presso 
la Ogll, si r iunirà 11 Consiglio 
di amminis t raz ione della nuo
va società editr ice uni tar ia 
Giovedì invece r iprende t r a 
le t r e segreterie con federali 
il d ibat t i lo sull un i tà 

Per analizzare la at tuale si 
tuazlone del processo uni tar io 
alla luco della profonda di 
vorgenza capre-usa nll ' intcrno 
della UH, t ra la maggioranza 
(socialdemocratici , repubbll 
cani o autonomi* e In mino 
ranza socialista ieri s'è riunita 
la segreteria della Cisl, ment re 
mercoledì sarà IR volta di 
tjuflllu della t:.l 

%& aegreleriu della CISL con-
furina — e dei tn in un lo inu 
m e a t o emesso ni tei mino della 
fit tnione — « la linea della 

Confederazione, mal modifica
la, di volere l 'unità di tut t i e 
alle condizioni dalla CISL t tes 
s>fi sempre indicate, fra le quali 
preminenle quella della com-
pietà e sostanziale autonomìa», 
ipotesi che condizionano i tem
pi dell 'unità. 

«All ' interno della CISL — 
prosegue il comunicato — le 
posizioni devono tutte confor
marsi a ques ta linea nessuno 
può realizzare l 'unità se, In 
sede confederale, le premesse 
non sono a t tua te Nessuno può 
rifiutare o r i ta rdare l 'unità se . 
in sedo confederale, le p remes 
se sono a t tua to Tutti sono 
sempre tenuti n Impastare e 
ri 'ndi 'ie cuereiin I propri com 
por tament i alla permanente 
s trategia del l 'uni tà nell 'autono-
mifi perseguita dalla CISL at
teggiamenti e iniziative in con
t ras to con tale strategìa — ag 
giunge il comunicato — sono 
contrar i agli Interessi e figli 
obiettivi dell 'organizzazione La 
uni ta di tu t t i presuppone una 
intcìpretR/innP non assoluta 
monto rigida ( tut t i significa le 

tre confederazioni, le struttu-
le , i gruppi e non frange spar 
se o isolate > In ogni caso, 
I a t tuars i delle condizioni la
sciate insolute dal documento 
di Ostia è un problema prio 
ritario, al momento , e costi
tuirebbe un valido contr ibuto 
all 'unità l 'attuazioni; dei tempi 
su cui si è già regis t ra ta la 
conveigenza A parere della 
CISL, è utile e oppor tuna la 
continuazione dei colloqui fra 
le t re segreterie confederali 
per le oppor tune valutazioni 
che, al termino del dibatt i to 
in corso t ra i lavoratori , ver 
ranno espresse per quanto ri 
Kuarda la CISL - conclude 
il ooniunlcnto — dal! assem 
bica nazionale dei quadr i e 
dalle conseguenti dnclsloni col 
leglali » 

Una piena riconferma del 
le scelte unitarie e stata fat 
ta dal comitato centrale della 
UILM che ha rese noto oggi 
II documento conclusivo ap 
provato al termiti* della rlu 
nlone svoltasi il 2 e 3 a Toi lno 

Nel documento t r a l.UUo 

si afferma che « non esiste, 
come si è t en ta to di soste 
nere la pretestuosa contrap 
posizione t ra 1 uni ta del me 
talm ECCIDI lei e quella coni? 
derale, bensì lo scontro, da 
tempo latente, t ra chi vuole 
l 'unità e chi non la vuole, an 
che se ad essa continua a 
rendere omaggi rituali » 

Secondo 11 comitato centra 
le della UILM è perciò indi 
•••pensabile « la convergenza 
delle forze uni tar ie delle t re 
confederaz'onl. quale unico 
mezzo per trasferire a livello 
generale 11 patr imonio unita 
rio consolidato dalla catego 
ria del mrtalmect anici, e per 
isolare le fc-rve ant iuni tar ie ,< 

Sulla bn.se di queste consi 
derazioni, per la UILM « la 
soluzione del problema del 
tempi dell un i tà non può es 
sere affidata a scelte volontà 
rlstiche ma deve essere stret
tamente collegata all ' impegna 
del movimento di affrontare 
In termini concreti la situa 
alone economica e politica del 
momento » 

La necessità di scelte uni 
t a n e e globali deriva — se 
condo la federazione dei me 
ta [meccanici — anche dal 
1 at tuale situazione congiuntu
rale 

Nel documento si constata 
poi che la manovra scissioni 
stica ed ant iuni ta r ia messa in 
atto da alcuni membri del 
comitato centrale della UILM 
è clamorosamente fallita per 
la ferma opposizione del qua
dri di base e degli Iscritti del
la UILM. delle s t ru t ture uni 
tar ie di fabbrica della mag 
gioranza delle s t ru t ture sin 
danai i orizzontali a livello 
provinciale e regionale 

I problemi dell 'attuale fa 
se del processo unitario sa 
ranno discussi oggi e domani 
dal consiglio generale della 
federazione del metalmecca
nici della CISL (FIM) che si 
terra a Rlmim 

Oggi e domani a Roma si 
terra una sessione del comi
ta to dirett ivo delle federazio
ni degli edili della CGIL 
i FILLEA) 

PORDENONE, 4 
Sulla decisione della dire

zione Zanussi di non andare 
alla applicazione corret ta del
l 'accordo st ipulato, dopo cin
que mesi di lotta, dal lavora
tori del gruppo, questa mat
tina a Pordenone si sono 
svolte due important i r iunlo 
ni che hanno investito i par
titi politici democratici , con
siglieri regionali e parlamen
tari della provincia Le rm 
nloni sono s ta te promosse ri
spet t ivamente dalle organiz
zazioni sindacali e dal mini
stero del lavoro Alle ore 10 
ha avu to luogo un primo In
contro presso la sede della 
CISL nel corso del quale il 
sindacalista Padovan ha in
formato i rappresentant i del
le forze politiche delle inten
zioni della direzione Zanussi 
di non rispettare l 'accordo 
proprio sul punti qualifican
ti: sul salario garanti to e sulla 
par te r iguardante la salva
guardia della salute e i di
ritti sindacali Tut te le forze 
politiche presenti, hanno con 
accentuazioni diverse ribadì 
to l ' impegno di far rispetta
re l 'accordo raggiunto 

L'altra importante r iunione 
si è svolta a Mezzogiorno 
presso la sede della prefet
tura con la partecipazione 
del sottosegretario Toros il 
'Viale ha espresso alcune con 
siderazioni in merito alla 
vertenza ed in part icolare 
sulle preoccupazioni sorte 
dalle preannuncia te possibili
tà di r iduzione dì personale 
Egli ha ribadito che eventua
li disaccordi sulle interpreta
zioni dell 'accordo dovranno 
essere ogeetto di discussione 
e di confronto fra le part i . 
r ibadendo che se vi sa rà ri
chiesta di intervento del mi
nistero del lavoro, questi sa
rà disponibile per un'eventua
le contr ibuto teso alla con 
elulione positiva dell 'at tuale 
vertenza Le orcanizzazlonl 
sindacali metalmeccaniche 
dal canto loro n i n n o dato 
dell 'Incontro un gindbio ne-
subivo sostenendo che l'azlen 
dfi è rimasta complessiva 
mente e sostanz 'nimente fer 
ma sulle sue posi? oni 

Un comunicato CGIL 

Repressione 
padronale 

nel Novarese 
Espressa una dura con
danna dalla segreteria 

confederale 

Una nuova onda ta di re
pressione sta Investendo 1 la
voratori dell 'alto novarese. 
Agli attacchi all 'occupazione e 
al potere che i lavoratori han
no conquistato In fabbrica si 
sommano nuove violenze po
liziesche; arresto del dirigen
te sindacale di fabbrica Or-
mella della Rhodiatoce di Ver 
bania; 26 denunce alla Fila
tura del Toce di Gravel 'ona 
per picchettaggio: 51 denunce 
e lettere di licenziamento a 
carico del lavoratori della Ny-
co di Verbania che si oppo
nevano con l'occupazione alla 
chiusura della fabbrica; 42 li
cenziamenti alla Panizza di 
Oluffa 

La segreteria della CgiI, men 
t re esprime una dura con
danna in ordine al fatti avve
nuti , r i t iene valide le inizia
tive già prese In sede locale 
e indica nella crescente mobì-
bilitazione e unità dei lavora
tori per obiettivi di riforma, 
di difesa dell'occupazione e 
contro l 'aumento dei prezzi 
capace di costruire intorno ad 
essi uno schieramento popo
lare ampio e comba t t i /o l'uni
ca valida risposta agli at tac 
chi padronali e delle for?e 
conservatrici 

Secondo le stesse cifre uff iciat i 

L'occupazione 
femminile 
scesa sotto 

il 20 per cento 
Una riunione interregionale (Toscana, Emilia, Lombardia) 
di compagne e dirigenti di partito - La relazione di 
Isa Ferraguti e le conclusioni di Peggio - Incontri e 
assemblee decisi dal PCI nei centri industriali per 

estendere il diritto della donna at lavoro 

Promossa dalla Commissio
ne femminile nazionale e dal 
CESPE si è svolta a Firenze 
una riunione interregionale 
cui hanno par tecipato nume
rose responsabili femmìnei , 
compagni impegnati nel la
voro di massa, membr i di se
greteria di numerose Federa
zioni della Toscana, Emil ia , 
Lombardia: t ema della riu
nione i problemi connessi al
l 'occupazione femminile, alla 
sua situazione at tuale e ai 
suoi futuri sviluppi. 

Il problema si pone oggi 
con part icolare acutezza sia 
in relazione all 'attacco In al
cuni set tori produttivi in cui 
l 'occupazione femminile è 
prevalente, sia perché nel mo
m e n t o in cui inizia la discus
sione sulle scelte del p lano 
1971-75 il p rob lema del di
r i t to al lavoro della donna si 
r ipropone in te rmini di estre
m a drammat ic i tà 

Nel quinquennio '6fi-'70 in
fatti 11 tasso di occupazione 
femminile è u l ter iormente di
minui to passando dal 20,8°/o al 
19,3%, secondo le stesse ci
fre indicate dal p rogramma. 

La relaziono della compa
gna Isa Ferragut i , della Com
miss ione Femmini le Naziona
le, ha posto In luce come 
il diri t to al lavoro della don
na non si possa affrontare e 
por ta re a più alti livelli se 
non combat tendo lo stesso 
carat tere dis tor to dello svi
luppo attuale ohe s ta alta radi
ce sia dei bassi livelli di oc
cupazione, sia della permanen
te tendenza a respingere la 
donna verso forme di lavoro 
marginali e verso forme di 
sottoccupazione. L'inversione 
del l 'a t tuale tendenza dell'oc
cupazione femminile e d'al
t r o n d e s t r e t t amen te connessa 
alla capacita del movimento 
operalo e femminile di bat
tersi e per l 'estensione della 
occupazione e per una nuova 
collocazione della donna nel
la produzione. 

Nella discussione ricca ed 
interessante sono intervenuti 
) compagni Anaalonl, Querelo-
li, Cubattoll , Chiovlnl, Marruc-
ci. Allori, Fer rar lo , Pasqual i 
e Pupilli, 1 quali oltre discu
tere 1 problemi piti general i 
hanno messo in luce la real tà 
delle loro province I com
pagni della Lombardia h a n n o 
sottolineato la pesante situa
zione della provincia di Mi
lano dove dal marzo 1965 al 
giugno *70 l 'occupazione fem
minile nei set tore tessile è 
diminui ta di ben 15 067 uni tà : 
di qui l 'urgenza di un'azione 
di denuncia e di mob i l i t a to 
ne sul temi generali dell'oc
cupazione femminile, con u n 
forte impegno uni tar io a li
vello politico e del moviment i 
femminili-, e la necessità di 

particolari Iniziative nel le t
to le tessile 

I compagni dell 'Emilia e 
della Toscana hanno posto lo 
accento sulle condizioni del 
rettori dell 'abbigliamento, pro
ponendo convegni d i se t tore 
che consentano di approfon
dire la c o n o s o e n » della rea l tà 
a t tua lmente esistente, e di de
finire una prospet t iva deMfl 
piccola e media impresa, og
gi colpita dal la crisi del dol
laro e cond.zlonata dalle scel
te del grande capitale. Una po
litica nel confronti della me
dia e piccola impresa che de
ve accompagnarsi allo svilup
po delle lotte sul te r reno sa
lariale, delle qualifiche, del 
lavoro a domicilio (che sem
bra aver un ulteriore aumen 
to) per un nuovo m o d o a l 
produrre 

Le conclusioni sono s ta te 
tenute dal compagno Eugenio 
Peggio il quale ha r icorda to 
come le cause dei bassi li
velli del'l'occupasilone femmini
le e della sua progressiva di
minuzione s iano da r icercar
si nella carenza di una reale 
politica di programmazione 
e di r iforme Ciò e s ta to 
tanto più vero nel settori a 
prevalente mano d'opera fem
minile dove prima delle lotte 
d autunno prazle al ba^sl sa 
lari li prodot to Italiano e r a 
collocabile ovunque a prezzi 
conoorrenalali Anz'chè, accet 
tare II nuovo terreno d'im
pegno posto dalle lotte dei 
lavoratori , ohe Imponeva un 
aumen to degli investimenti e 
l ' ammodernamento degli im
pianti , Il padronato ha prefe
r i to aumenta re (quando gli ft 
s ta to possibilei l ' intensità dei 
ritirili di lavoro e r icor rere al 
l ' intervento finanziario dello 
Sta to , r ivendicato come avvie
ne nel set tore tessile in mo
do r ica t ta tor io . 

Richiamandosi alla recente 
risoluzione della direzione del 
PCI, Peggio ha affermato che 
è necessatóo da parte del go
verno uno i tud lo a t t e n t o del
la reale s i t u a t o n e dell 'occu
pazione e u n ser io impegno 
p rogrammatore non l imi ta to 
al solo problema dell'occu-
nazione ma che investa tu t t i 
gli aspett i della vi ta civile 
e sociale del nos t ro paese. 
A questo sopo, è s ta to so t to 
lineato, è necessario 11 mass) 
m o impegno del par t i to , dei 
lavoratori , degli Enti locali e 
delle grandi masse femmini
li occupate e non occupate 

II convegno si è concluso 
con l 'Impegno a por tare que
s ta tematica nelle varie regio
ni, nei Comuni, net oentr i in
dustr ial i a t t raverso dibat t i t i . 
Incontri e assemblee ohe fa
voriscano l ' impegno e la mo
bilitazione del lavoratori e in 
part icolare modo delle dorme. 

I cambi della lira 
Valuta 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Coruna danese 
Corona norvegese 
Corami svedete 
Fioiino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Franco suzzerò 
Lira sterlina 
Marco ledesio 
Scellino austnacn 
Rscudo pnrtocliO'-e 
Prsdfl spagnola 
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viceversa 

A VOI PERSONALMENTE 

Parigi vi regala 
veri acquarelli 

e non 
vi chiede niente 

Una simpatica iniziativa 
dei Maestri d'Arte francesi 

Spesso I regali nascondono 
un'insidia Ma questa volta non 
è cosi ti nostro corrispondente 
da Parigi ci comunica intatti 
the i Orandi Maestri d'Arte 
francesi, por diffondere l ima
re per i! disegno e !a pittura. 
hanno deciso di regalare, senza 
la più piccola ombra di impe
gno. a chiunque semplicemente 
li richieda* una ta \o lona di 
acquarelli TALENS originali 
con splendidi colon un auto test 
per misurare da soli le proprie 
attitudini al disegno e alla pit
tura e un volume con le istru

zioni per chi vuole abbracciare 
la nuova carriera del tecnico 
grafico che può rendere anclif 
più di trccontomils lire al mese 

Come ricevere i doni'1 E' hi 
cihbsimo Busta scrivere a. 
« La nuova Favella ABC - Se
zione UA'2 - Via Borgospeno. 11 
- 30121 Milano », «llrgnndo 5 
bolli da 50 lire l'uno per spese. 
E' necessario semel e oggi stes. 
so. perchè 1 doni si esauriranno 
owiamentc presto e saiebbc un 
vera peccata sia non riceverli 
che non informarsi fcenna impe
gno su una nuova e brillante 
carriere aperta a chiunque 

Renzo Stefanelli 
Le leve 
del sistema 
Manuale popolare di politica economica 
« Temi e problemi ». pp . 424 , L. 4000 

La crtu mai. .uria. 
le tendm^c dell economia internazionale 
la coni •tuahtà sociale 
in un ei pò azione nuova 
analitica e rigorosa, ma cfaar ; 
e accessibile a tulli 
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